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Un’antica pratica che può trasformare la tua vita spirituale
oggi
Viviamo in un’epoca segnata dalla fretta, dalle distrazioni costanti e dal rumore. Mai prima
d’ora è stato così facile essere connessi a tutto e, allo stesso tempo, così difficile incontrare
veramente se stessi e Dio. In mezzo a questa realtà, la Chiesa conserva una pratica
millenaria che sembra andare controcorrente rispetto al mondo moderno: la veglia.

Per molti cattolici, la parola “veglia” evoca immagini di chiese immerse nella penombra,
candele accese, adorazione notturna o la solenne Veglia Pasquale. Tuttavia, poche persone
conoscono realmente la profondità biblica, teologica e spirituale racchiusa in questa pratica.

Che cos’è esattamente una veglia? Perché i cristiani vegliano durante la notte fin dai tempi
apostolici? Ha ancora senso nel XXI secolo? Come può un fedele comune fare una veglia?

La risposta ci conduce al cuore stesso del rapporto tra Dio e l’uomo.

Che cosa significa la parola “veglia”?
La parola deriva dal latino vigilia, che significa “restare svegli”, “vegliare” o “fare la guardia”.

Nel mondo romano, le vigilie erano i turni di guardia notturni dei soldati incaricati di
proteggere una città o un accampamento militare. La Chiesa ha adottato questa immagine e
le ha conferito un profondo significato spirituale.

Il cristiano è una sentinella.

Non perché tema un’invasione nemica, ma perché attende la venuta del suo Signore.

Per questo motivo, la veglia cristiana consiste fondamentalmente nel rimanere svegli per Dio
attraverso la preghiera, l’adorazione, la meditazione della Parola e la penitenza.

Non si tratta semplicemente di non dormire.

Si tratta di vegliare spiritualmente.
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Il fondamento biblico della veglia
La pratica del vegliare appare continuamente nelle Sacre Scritture.

Dio chiama costantemente il suo popolo a rimanere spiritualmente sveglio.

Cristo stesso insiste ripetutamente su questo punto.

Parlando della sua seconda venuta, dice:

«Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora.» (Mt
25,13)

E ancora:

«State attenti, vegliate, perché non sapete quando sarà il
momento.» (Mc 13,33)

La vigilanza non è una raccomandazione facoltativa.

È un atteggiamento essenziale del discepolo.

Gesù trascorse intere notti in preghiera
Prima di scegliere i Dodici Apostoli, leggiamo:

«In quei giorni egli se ne andò sul monte a pregare e passò tutta la
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notte pregando Dio.» (Lc 6,12)

Cristo, vero Dio e vero uomo, dedicò intere notti al dialogo con il Padre.

Se lo stesso Figlio di Dio sentì il bisogno di ritirarsi durante la notte per pregare, quanto più
noi?

La veglia nel Getsemani
Uno dei momenti più commoventi del Vangelo si svolge durante l’agonia di Cristo nel
Giardino degli Ulivi.

Gesù chiede a Pietro, Giacomo e Giovanni di vegliare con Lui.

Ma li trova addormentati.

Allora dice loro:

«Vegliate e pregate per non entrare in tentazione.» (Mt 26,41)

Questa frase riassume tutta la spiritualità della veglia.

Vegliare non significa soltanto aspettare.

Significa combattere spiritualmente.

Significa rimanere accanto a Cristo quando gli altri dormono.

Significa accompagnarlo nella sua sofferenza.

Significa resistere alla tentazione attraverso la preghiera.
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La veglia presso i primi cristiani
I primi cristiani ereditarono questa pratica direttamente dagli Apostoli.

Sappiamo dagli scritti antichi che le comunità cristiane si riunivano frequentemente durante
la notte per pregare.

Soprattutto durante le persecuzioni.

L’oscurità offriva una certa protezione contro le autorità pagane.

Ma aveva anche un significato simbolico.

Cristo era la Luce che splendeva in mezzo alle tenebre.

I cristiani vegliavano aspettando l’alba della Risurrezione.

Le veglie dei martiri
Nei primi secoli, i fedeli si riunivano spesso durante la notte precedente alla festa di un
martire.

Pregavano, ascoltavano letture bibliche e celebravano l’Eucaristia.

Queste celebrazioni notturne furono all’origine di molte veglie liturgiche che esistono ancora
oggi.
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La grande Veglia Pasquale: madre di tutte le
veglie
Tra tutte le veglie della Chiesa, una occupa un posto unico.

La solenne Veglia Pasquale.

I Padri della Chiesa la chiamavano:

«La madre di tutte le sante veglie.»

Durante questa celebrazione, la Chiesa rimane sveglia aspettando la Risurrezione di Cristo.

Tutto il simbolismo rimanda a questa realtà:

La notte.
Il fuoco nuovo.
Il Cero Pasquale.
Le letture della storia della salvezza.
Il canto dell’Exsultet.
L’annuncio della Risurrezione.

È la rappresentazione liturgica più perfetta dell’attesa vigilante del cristiano.

La dimensione teologica della veglia
La veglia non è semplicemente una devozione pia.

Ha profonde radici teologiche.
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1. Esprime l’attesa del Regno
Tutta la vita cristiana è un’attesa.

Attendiamo il ritorno glorioso di Cristo.

Attendiamo la risurrezione dei morti.

Attendiamo la vita eterna.

La veglia simboleggia questa attesa.

Come le vergini prudenti del Vangelo che mantennero accese le loro lampade aspettando lo
sposo.

2. È una partecipazione alla preghiera di Cristo
Quando facciamo una veglia, ci uniamo alle notti di preghiera di Gesù.

Entriamo spiritualmente nel suo dialogo eterno con il Padre.

La veglia ci introduce nell’intimità della vita trinitaria.

3. È un atto d’amore
L’amore cerca la presenza dell’amato.

Chi ama desidera trascorrere del tempo con la persona amata.

Per questo i santi compresero che restare svegli per amore di Cristo possedeva un immenso
valore spirituale.
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Non perché Dio abbia bisogno delle nostre ore.

Ma perché il nostro cuore ha bisogno di offrirgliele.

4. Ha un carattere penitenziale
Privarsi volontariamente del riposo può diventare una piccola mortificazione offerta a Dio.

La tradizione spirituale ha sempre considerato la veglia una forma moderata di penitenza.

Non per punire il corpo.

Ma per educare la volontà e ordinare gli affetti.

A che cosa serve fare una veglia?
Molti si chiedono quali frutti concreti possa portare.

L’esperienza di secoli risponde chiaramente.

Rafforza la vita di preghiera
Durante la notte ci sono meno interruzioni.

Il silenzio favorisce il raccoglimento.

La mente diventa più ricettiva all’azione di Dio.
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Aiuta ad ascoltare la voce del Signore
Il profeta Elia scoprì che Dio non era né nel terremoto né nel fuoco.

Si manifestò in una brezza leggera.

La veglia crea le condizioni per percepire quella voce.

Purifica il cuore
Rimanere in preghiera quando il corpo desidera riposare comporta un piccolo sacrificio.

Questo sforzo rafforza la vita interiore.

Accresce l’amore per l’Eucaristia
Molte veglie si svolgono davanti al Santissimo Sacramento.

L’adorazione prolungata trasforma profondamente l’anima.

I santi sono unanimi su questo punto.

Nessuno rimane a lungo davanti a Cristo nell’Eucaristia senza essere trasformato.

Protegge dalle tentazioni
Le parole di Cristo nel Getsemani sono attuali oggi come allora:
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«Vegliate e pregate per non entrare in tentazione.»

La preghiera vigilante rafforza l’anima contro il peccato.

Come fare una veglia cattolica
Non esiste un unico metodo.

Può essere adattata alla situazione di ciascuno.

Tuttavia, alcuni elementi sono particolarmente raccomandati.

1. Iniziare con un’intenzione concreta
La veglia dovrebbe essere offerta per qualcosa.

Per esempio:

La conversione personale.
La riparazione dei peccati.
La Chiesa.
Le anime del Purgatorio.
La famiglia.
I sacerdoti.
I malati.
La pace.

Un’intenzione chiara dà unità spirituale a tutta la preghiera.
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2. Creare un ambiente adatto
Se la veglia si svolge in casa:

Spegnere i dispositivi non necessari.
Cercare il silenzio.
Collocare un crocifisso.
Accendere una candela, se possibile.

Tutto dovrebbe favorire il raccoglimento.

3. Leggere la Sacra Scrittura
La Parola di Dio dovrebbe occupare un posto centrale.

Sono particolarmente indicati:

I Vangeli.
I Salmi.
La Passione di Cristo.
Il discorso escatologico di Matteo 24–25.

4. Pregare
Si possono includere:

Il Rosario.
La Coroncina della Divina Misericordia.
La Liturgia delle Ore.
Preghiere spontanee.
L’esame di coscienza.
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5. Rimanere in silenzio
Molte persone parlano continuamente durante la preghiera.

La veglia invita anche ad ascoltare.

Dio parla spesso nel silenzio.

6. Concludere con il ringraziamento
Ogni veglia dovrebbe terminare ringraziando Dio per il tempo trascorso con Lui.

È obbligatorio restare svegli tutta la notte?
No.

Esiste l’idea errata che una veglia debba necessariamente durare fino all’alba.

La tradizione della Chiesa è molto più flessibile.

Una veglia può durare:

Un’ora.
Due ore.
Parte della notte.
L’intera notte in occasioni particolari.

L’essenziale non è la durata.

Ma la disposizione interiore.
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Dio guarda l’amore, non l’orologio.

I santi e le veglie
San Benedetto da Norcia organizzò la vita monastica attorno alla preghiera notturna.

San Domenico di Guzmán trascorreva lunghe ore in veglia intercedendo per i peccatori.

San Francesco d’Assisi dedicava intere notti alla contemplazione.

San Giovanni Maria Vianney riduceva notevolmente le sue ore di sonno per rimanere in
preghiera.

Tutti loro, tuttavia, insegnavano che le veglie devono essere praticate con prudenza e umiltà.

Non sono una competizione ascetica.

Sono un’espressione d’amore.

La veglia in un mondo che non riposa mai
Paradossalmente, la nostra società trascorre molte notti sveglia.

Ma non per vegliare per Dio.

Schermi, social network, piattaforme di streaming, videogiochi e intrattenimento occupano
ore che un tempo appartenevano al riposo o al raccoglimento.

Il problema non è semplicemente dormire meno.

È restare svegli per tutto tranne che per Dio.

La veglia cristiana appare quindi come una risposta profetica.



La Veglia: Quando il Mondo Dorme, l’Anima Veglia con Dio | 13

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 13

È un modo per dire:

«Signore, in mezzo a un mondo distratto, voglio riservare questo
tempo a Te.»

Un invito per il nostro tempo
Forse non hai mai fatto una veglia.

Forse la consideri qualcosa riservato ai religiosi o alle persone particolarmente devote.

La tradizione della Chiesa insegna il contrario.

Ogni battezzato è chiamato a vegliare.

Non necessariamente per tutta la notte.

Ma certamente a coltivare un cuore vigilante.

Un cuore che aspetta.

Che ascolta.

Che ama.

Che rimane spiritualmente sveglio mentre il mondo dorme.

Perché la vera veglia non consiste semplicemente nel tenere gli occhi aperti durante la notte.

Consiste nel mantenere l’anima sveglia per Dio.

E quando un’anima impara a vegliare con Cristo, scopre qualcosa di straordinario: nel silenzio
della notte, quando tutto sembra fermarsi, Dio continua a parlare al cuore di chi Lo cerca.

Come dice il profeta:
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«L’anima mia ti desidera nella notte, il mio spirito dentro di me ti
cerca fin dal mattino.» (Is 26,9)

Questa è, in definitiva, l’essenza di ogni veglia cristiana: rimanere con il Signore, attendere la
sua venuta e lasciare che la luce di Cristo illumini le notti della nostra vita fino a condurci
all’alba eterna della Risurrezione.


